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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

IL FESTIVAL
Duemila presenze:
Lodi “fa il pieno”
con la fotografia
L’obiettivo è superare quota 7mila, l’assessore Pozzoli: «L’avvio
è stato davvero molto buono, la città si è ravvivata grazie ai tanti
appassionati che per due giorni hanno affollato le mostre»

FABIO RAVERA

n Zaino in spalla,macchina fo-
tografica al collo e braccialetto
arancionealpolso.Questo l’iden-
tikitdegli appassionatidi fotogra-
fia che sabato e domenica hanno
affollato il centrodi Lodipervisi-
tare le mostre del Festival della
fotografia etica. L’iniziodella ras-
segna organizzata dal Gruppo
Progetto Immagine, giunta alla
sesta edizione, ha fatto subito il
botto: oltre 2mila i biglietti ven-
duti nel primo fine settimana.
«Considerato che quest’anno il
Festival saràsuddiviso in treweek
end, i primi numeri ci fanno ben
sperare- commentaAlbertoPri-
na, uno degli organizzatori della
kermesse-.Siamodavveromolto
contenti: l’obiettivo è superare i
7mila visitatori dell’edizione
2014, siamo sulla buona strada».
Ancora una volta Lodi è stata
“presad’assalto”daappassionati
lodigiamomaprovenienti anche
da fuoriprovinciaeancheda fuori
regione.
«Nonabbiamoancora idati anal-
tici - continuaPrina-,masicura-
mente, come ogni anno, la per-
centualedi“forestieri”èmoltoal-
ta». Il “popolodella fotografia”ha
affollato tutte le presentazioni in
programma,apartiredaquelladi
sabato di Giulio Piscitelli, autore
di Fromhere to here,mostra vinci-
trice della sezione Master del
WorldReportAward.«Maabbia-
mo contato tantissime persone
ancheall’esposizionediungran-
de fotografocomeEdKashi (Under
cane: aworker’s epidemic) aSanCri-
stoforo e di Robin Hammond
(Where love is illegal) aPalazzoMo-
dignani; anche l’incontroseraledi
sabato con Massimo Sestini ha
fatto il pieno di pubblico. Abbia-
mo registrato inoltre una buona
affluenzanegli spazi dedicati alle
Ong, pur non presentando foto-
grafi di fama internazionale».
Soddisfatti gli organizzatori, così
come i turisti e pure i ristoratori

che grazie al Festival hanno in-
crementato i loro guadagni. La
partecipazionealprimofinesetti-
manaha entusiasmato anche Si-
monettaPozzoli, assessorecomu-
nale alla cultura del comune di
Lodi:«L’avviodel Festival è stato
davveromoltobuono, la città si è
ravvivatagrazieai tanti appassio-
nati cheper due giorni hannovi-
sitato lemostre».Merito anchedi
unprogrammacomesempre ric-
chissimo e originale: «Lamostra
di Piscitelli - continuaPozzoli - è
moltosignificativaperchéparladi
un tema di strettissima attualità
comequellodeimigranti.Ho tro-
vatomolto interessante inoltre lo
spaziodedicatoal “cibocheucci-
de”aSanCristoforo: quattromo-
stre cheparlanodello stessopro-
blemaaffrontandolodaprospetti-
vemolto diverse».

IMMAGINI Sopra Prina e Mendichi di Progetto
Immagine, a destra Lucio Borga e Ed Kashi in mostra

OMAGGIO ALLO SCRITTORE

SALGARI, UNA STATUA A VERONA
A OLTRE 100 ANNI DALLA MORTE
n Emilio Salgari (1862-1911), il più grande scrittore
italiano di avventure, il personaggio più conosciuto,
con Giulietta e Romeo, di Verona viene onorato nella
sua città natale. A più di cento anni dalla morte la sta-
tua che lo raffigura sarà collocata all’inizio di via Cap-
pello, all’entrata delle Biblioteca civica. Venerdì 16 ot-
tobre il sindaco Flavio Tosi scoprirà l’effigie bronzea
dello scrittore. La scultura, due metri di altezza per un
peso di circa cinque quintali, è opera dell’artista Sergio
Pasetto che con la Fonderia Artistica Fabris-Fratelli
Folla di Villafranca ha realizzato l’opera. Salgari è raffi-
gurato in movimento, contrastato dal vento, mentre
scavalca la fantastica Mompracem.e mentre porta la
mano destra alla tesa del cappello.

IL LIBRO

Il sindaco-poeta:
ricordi di Sant’Angelo
del tempo che fu

n Un’ora emezza scandita da ricordi della vec-
chia Sant’Angelo, aneddoti di gioventù e rifles-
sioni sull’evoluzione della nostra società, sempre
più individualista e che sta perdendo di vista va-
lori come la solidarietà e la fraternità.
Grande protagonista, sabato pomeriggio alla Li-
breria Centrale di Sant’Angelo, il sindaco di In-
verno e Monteleone, Enrico Vignati, che ha pre-
sentato la sua terza raccolta di poesie in dialetto
barasino, Per tüti i güsti. Vignati, intervistato dal
giornalista del «Cittadino» Lorenzo Rinaldi, ha
aperto la nuova stagione delle “Pillole di cultu-
ra”, iniziativa portata avanti da qualche anno
dall’associazione “La Bottega dell’Arte”, sabato
rappresentata dalla presidente Luisella Pellegrini
e da Angela Bellani.
Dopo qualche anno, la rassegna ha cambiato se-
de, spostandosi appunto all’interno della Libreria
Centrale barasina di Felice Altrocchi.
Venticinque le poesie in dialetto santangiolino
contenute nell’ultimo libro di Vignati (più una,
quella finale, in italiano): come si evince dal tito-
lo, l’autore - santangiolino doc - questa volta è
andato a ruota libera, alternando il ricordo in
versi di personaggi caratteristici di Sant’Angelo
a esperienze di vita vissuta, recenti o della sua
gioventù. Il risultato è un volume tutto da gusta-
re, impreziosito dalla traduzione in italiano delle
poesie. L’incontro si è aperto con Ciau Miclai, po-
esia dedicata a un santangiolino scomparso pochi
mesi fa, per proseguire poi con Giuanén el campè,
El maester Brachi, Ciau Speransa, Rüva aoluin e Rüva
el Vèscheve: brevi racconti e poesie davvero godi-
bili, interpretate e commentate direttamente
dall’autore. Non è mancato il confronto diretto
con il pubblico, con il quale il sindaco-poeta Vi-
gnati ha interagito, mettendo a fattor comune ri-
cordi della Sant’Angelo che non c’è più.
Presente, tra gli altri, l’ex sindaco della borgata
Pino Carlin; così come si è registrato l’arrivo di
alcuni santangiolini che ormai da anni risiedono
in comuni limitrofi, ad esempio Lodi. In prima fi-
la suor Maria Regina Canale, assistente generale
per l’Europa dell’Istituto Missionario del Sacro
Cuore di Gesù: il ricavato del libro sarà infatti de-
voluto alla missione delle suore cabriniane di
Dubbo, in Etiopia. Il volume è disponibile alla Li-
breria Centrale.
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VERSI
Il sindaco
di Inverno e
Monteleone,
Enrico Vignati,
al centro,
con Lorenzo
Rinaldi
e Luisella
Pellegrini

LA PRESENTAZIONEn IL LIBRO SULLA COLLEZIONE DI STRUMENTI DELL’ACCADEMIA

Una guida al museo della Gerundia
n L’organoTamburinialcentrodi
un pomeriggio all’insegna della
promozionedelMuseodello stru-
mento musicale e della musica di
Lodi. Il maestro Mario Giuseppe
Genesi si èesibitoper ilpubblico in
un concerto che ha esaltato le so-
norità“boschive”dello strumento
costruitonegli anni ’70.Attraverso
le 50 cannette di legno l’aria passa
producendo suoni soffusi che ri-
cordano il fruscio del vento: «Ho
pensatodipresentarealcunibrani
per orologiomeccanico - ha spie-
gatoGenesi-perché lastrutturae i
meccanismidiquestoorganosiav-
vicinanoaquellideivecchiorologi
musicali». Tre brani di Haydn,
scritti appositamente per accom-
pagnareildonodiorologi inspeciali
occasioni, si sonoalternati a com-
posizionediBeethoven,Bach,Mo-
zarteBoccherini,scelteperesaltare
gli effetti prodotti dalmateriale li-

gneo:«Lecannesono50-hapreci-
sato ilmaestro-lepiùgrandispun-
tano per motivi estetici, anche se
dovrebbero presentarsi in file de-
gradanti».Al terminedell’esibizio-

ne, Pietro Farina, presidente del-
l’AccademiaGerundiacheospitaal
suo interno lacollezionestrumen-
tale, ha spiegato che il museo ha
aderito alle “Domeniche di carta”

indettedalMinisteroper ibenicul-
turali: «Un’occasioneper presen-
tare nuovi libri e documenti - ha
detto-.Noiabbiamodapocopub-
blicato (settembre 2015, ndr) la
guida storico-scientifica che illu-
stra il patrimonio dell’esposizio-
ne».Un’operache favorisce laco-
noscenzadelle singole tipologiedi
strumenti, le differenti famiglie di
appartenenza, l’utilizzoeffettivoe
ancoraletecnichedicostruzione, le
aree geografiche di provenienza,
l’epocadiascrizioneelabottegaar-
tigianaleo la linea industrialepro-
duttrice.«Questovolumenonèso-
lounaguidaallavisita-si leggenel
testo-maanche la fotografia scat-
tataaldicembre2014diunacolle-
zioneindivenire».Sonogiànume-
rose infatti le nuove acquisizioni
del2015:«Stiamopensandodico-
minciareavenderealcunipezzi, in
modo da avere spazio sufficiente
permantenerequellipiùprestigio-
si», ha dichiarato. Una realtà in
continuacrescita,quindi,chenegli
ultimi2annihaattirato5milavisi-
tatori, tra i quali anche molti stu-
denti, lodigiani e non.

Angelika Ratzinger

GERUNDIA
A sinistra
Farina e
Genesi (sopra)
durante la
presentazione


